
 

 
PROCEDURA APERTA N.34/2013 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FACCHINAGGIO, 

TRASPORTO E SUPPORTO OPERATIVO PER GLI UFFICI, CENTRALI E DISTACCATI, 
DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA E PER L’UFFICIO PROVINCIALE ACI DI ROMA 

CIG n. 5393972E7E 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto, si comunicano i quesiti pervenuti da parte di alcuni 
operatori economici. Le risposte, secondo le modalità ed i termini previsti al paragrafo VI.3) del 
bando di gara, vengono di seguito pubblicate al fine di garantire la massima trasparenza ed il 
rispetto della par condicio tra tutte le società interessate all’affidamento del servizio. 

 
 
1. QUESITO 
Si chiede, in merito al requisito di partecipazione richiesto al punto c.2) del paragrafo 4.2) del 
disciplinare di gara e cioè l“avere eseguito o avere in corso di esecuzione, in favore di committenti 
pubblici o privati, nel periodo 2011/2013, un contratto per servizi di facchinaggio di importo annuo 
pari ad almeno € 350.000,00, oltre IVA”, se il predetto importo possa riferirsi ad un contratto di 
durata pluriennale. 

RISPOSTA 

Come espressamente indicato al punto c.2) del paragrafo 4.2) del disciplinare di gara, per 
soddisfare il requisito in argomento, è necessario che l’operatore economico partecipante abbia 
svolto un servizio di facchinaggio, nel periodo 2011/2013, il cui importo annuale sia pari ad € 
350.000,00, oltre IVA. 
 
 
2. QUESITO 

Si chiede, con riferimento al requisito di partecipazione richiesto al punto c.2) del paragrafo 4.2) del 
disciplinare di gara e cioè l“avere eseguito o avere in corso di esecuzione, in favore di committenti 
pubblici o privati, nel periodo 2011/2013, un contratto per servizi di facchinaggio di importo annuo 
pari ad almeno € 350.000,00, oltre IVA, se il servizio di logistica possa essere equiparato al 
servizio di facchinaggio. 

RISPOSTA 

Per servizi di facchinaggio si intendono le attività espressamente indicate nello schema di contratto 
– allegato 7 – in particolare agli articoli 10 e 11. 
 
 
3. QUESITO 

Si chiede di specificare dove possono essere reperite le Convenzioni Consip e le tabelle del 
Ministero del Lavoro citate al paragrafo 1.2) del disciplinare di gara. 

RISPOSTA 

La documentazione in argomento è pubblicata rispettivamente sul sito www.acquistinretepa.it – 
Convenzione Facility Management 3 – lotti 8 e 9 - e sul sito della Direzione Provinciale del Lavoro 
di Roma. 
 
 
4. QUESITO 

Si chiedono chiarimenti in merito al riferimento al capitolato tecnico di cui al punto d.1) del 
paragrafo 4.2) del disciplinare di gara. 

 



RISPOSTA 

Le specifiche tecniche e le modalità di svolgimento dei servizi sono descritte nello schema di 
contratto – Allegato 7 - in particolare agli articoli 10 e 11 e non in un documento separato, 
capitolato tecnico, citato per un refuso di stampa.  
 
 
5. QUESITO 

Si chiede di conoscere le spese per la pubblicazione sui quotidiani dell’estratto del bando di gara, 
come previsto dall’art.66, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs.n.16372006 e s.m.i. 

RISPOSTA 

Le spese sostenute dall’Ente per la pubblicazione sui quotidiani dell’estratto del bando di gara e 
che, ai sensi dell’art.34, comma 35 del D.L. n.179/2012, dovranno essere rimborsate 
dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione, sono pari ad € 900,00, 
oltre IVA. Con la lettera di aggiudicazione verrà altresì comunicato l’importo relativo ai costi 
sostenuti per la pubblicazione sui quotidiani dell’avviso di esito di gara che ammonta a circa € 
750,00, oltre IVA. 
 
 
6. QUESITO 

Si chiede di confermare se la tabella ministeriale cui far riferimento per la formulazione dell’offerta 
sia quella dell’aprile 2013 per il territorio di Roma. 

RISPOSTA 

Ai fini della determinazione della base d’asta, nonché ai fini dell’eventuale valutazione di congruità 
di cui all’art.86 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., le tariffe di riferimento sono quelle attualmente 
vigenti di cui alle tabelle emanate dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali – 
Direzione Provinciale del Lavoro. 
 
 
7. QUESITO 

Si chiede come possano essere descritte, in sede di formulazione dell’offerta tecnica, le n.10 figure 
professionali di facchinaggio dedicate al servizio oggetto del contratto sotto il profilo del livello di 
inquadramento professionale, dell’anzianità, dell’esperienza, delle competenze maturate anche 
sotto il profilo delle conoscenze informatiche, nonché le abilità di specifica rilevanza, (paragrafo 5.2 
del disciplinare di gara) se al punto 5.3 dello stesso disciplinare di gara, si richiede la riassunzione 
del personale attualmente impiegato alle stesse condizioni economiche e normative. 

RISPOSTA 

L’appalto in argomento ha ad oggetto un tipico contratto di durata con prestazioni continuative ed 
obbligazioni di risultato e viene espletato mediante procedura aperta in ambito comunitario. 
Pertanto l’Ente ha ritenuto opportuno, nell’ambito dei criteri di aggiudicazione, al fine di disporre di 
un servizio qualitativamente affidabile e misurare la capacità dell'azienda di pianificare e adottare 
interventi di miglioramento nel campo della gestione di servizi nei quali la manodopera assume 
una grande rilevanza, valutare l'organizzazione dell'impresa sotto il profilo della anzianità, 
dell’esperienza, della professionalità e delle qualifiche ricercate dall’impresa per l’espletamento del 
servizio ed impegnate nel ciclo produttivo, anche a garanzia della continuità dell’attuale livello 
erogato e delle prestazioni da rendere.  
Diversamente, la clausola di solidarietà sociale di cui all’articolo 69 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., 
riportata nel paragrafo 5.3 del disciplinare di gara, è finalizzata al rispetto del prioritario principio di 
salvaguardia dei livelli occupazionali mediante il riassorbimento del personale attualmente 
impiegato nell’ambito della organizzazione d’impresa aggiudicataria, in maniera coerente con le 
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste e prescelte e, subordinatamente, alla 
disciplina prevista dalla contrattazione collettiva di riferimento applicata. 
 

 
 



8. QUESITO 

Si chiede, con riferimento a quanto indicato al paragrafo 1.2) del disciplinare di gara, di precisare 
se la tariffa oraria minima di riferimento sia quella citata nel Decreto n.24/2008 della Direzione 
Provinciale del Lavoro e se tale tariffa sia da considerarsi come obbligatoria. 

RISPOSTA 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 3. 
Nella formulazione dell’offerta, le società devono assicurare il rispetto dei trattamenti salariali 
minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 86 e 87 del D.Lgs. 163/2006  e s.m.i. 
 
 

9. QUESITO 

Si chiede di conoscere, ai fini dell’eventuale riassunzione del personale attualmente dipendente, 
l’elenco dello stesso con indicazione del CCNL applicato, del livello contrattuale, del monte ore 
annuo per ciascuna risorsa e delle rispettive condizioni economiche applicate. 

RISPOSTA 

L’attuale società che svolge il servizio di facchinaggio presso l’ACI ha alle proprie dipendenze n.10 
addetti inquadrati al 3/L secondo le previsioni del CCNL Autotrasporto merci e logistica. Il monte 
ore annuo è pari a 2016 ore per ciascuna unità. Le condizioni economiche applicate sono stabilite 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento in merito a: 

- ferie retribuite pari a 22 giorni lavorativi 
- permessi e riduzioni orarie di lavoro pari a 72 ore l’anno 
- scatti di anzianità  
- 13° mensilità 
- 14° mensilità 

 
 
Roma, 3 gennaio 2014 
 
       Il Funzionario Responsabile 
           (Maria Francesca Toro) 


